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« nel lóSg per 151. In. oggi ascendono i suoi abi-

tanti a circa 3000 ,
ed oltre dell’ agricoltura

,
alla

quale sono essi tutti applic.iti
,
fan pure qualche com-

mercio di seta . Le soprabbondanti derrate vendo-

no in altri luoghi della provincia
,

per riportarne i

prodotti , de* quali son privi é Ne’ luoghi macchiosì

evvi della caccia di quadrupedi ,
e di volatili . A

questa terra nel 1783 fu recato qualche danno dal

terremoto « 11 suo possessore è il principe di Sa-
tri a/io ,

D E

DF.COLLATtJtlA , casale di ìAotta Santalucia ^

in Calabria citeriore 4
'

OfcLlCETO , terra Regia in provincia di Ca*
pitanatai'in diocesi di Bovr/K> , distante da essa cittì

miglia 3 in circa dalla parte di mezzogiorno , e q
da Atcàli tra mezzogiorno e levante * Questa terra

è detta talvolta corrottamente anche lliteto . Nelle

carte Angioine è chiamata Delcitum, e nelle Arago-
nesi Dellìcito . Nella sitbazione del 1648 Delleciio «

e nell’altra del i66g De/«ro , e nelle precedenti De~
lecito < £1^ ha qualche antichità, ma io dòn ho ve-

runo monumento per assegnare presso a poco l'epo-

ca della sua fondazione . Vedesl intanto editica-

ta in una' collina quasi in tfiezzo a due valli, ove
respirasi un’ aria sana ^ e sono assai buone le acque
potabili . Nella parte pià alta di detto colle vi si

vede un castello, che ha per tre lati un sassoso perf-

dio di accesso difficilissimo , è che la domina ciap-

pertutto*

Il suo territorio dà il bisognevole agli abitanti,

e traile sue produzioni son quelle del vino
, c deli’

olio • Tiene due boschi ne^ suoi confini , urto detto

il Macthione tra ponente e mezzogiorno , dell’ esten-

sione di carra 9 ,* e versore quattro , e 1' altro ap-

pellato Tremoleto t Ve n'* è un terzo dentro il suo

N 4 ter-

(
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rirorio chiamato Vaile in Vincoli , o Valle Imòria*
ooli y tra mezzogiorno e levante di circa undici car*
ra , in fine del quale sta situata la casa de’ PP. Mis-
sionarj della Congregazione fondata da monsignor
Alfonso di Llguoro , vescovo di gran fama , detta del
SS. Redentore, d’Stante dall’abitato circa un miglio,
di pessima^ strada nell' inverno . In oggi il numero
de’ cittadini ascende a quello di 3800 in circa

, ad-
detti per la maggior parte all’ agricoltura

, ed alla
pastorizia, facendo qualche industria di animali vac-
cini, e pecorini ;ed hanno a cuore anche quella del-
le api , il cui prodotto abbondante in qualche anno,
non è degl'inferiori dd Regno . Smaltiscono i loro
soprabbondanti prodotti in altri paesi della provin-
cia ,

donde ne riportano poi ciò , che lor manca ,

Nel 1532 fu tassata quella popolazione per fuochi
131 , ne! 1545 per 326, nel 15^1 per 386, nel 1595
per 4S 2 ,, nel 1648 p* cpS

, e nel 1669 per Q56

.

Vi è un ospedale per i pellegrini
, ^ alcuni*

monti di maritaggi , alcuni de’ quali appartengono
però a famiglie particolari.

Sotto Carlo l di Angiò ritrovo , che alla famiglia
de Caprosia le furono donate le teueMontùilaris, et
Dfliteli in Capitanata (t'« Albeuse de Caprotia ^
trova di essergli stato anche donato la terra di De^
liceto (2). Indi fu corteeduta a Berardo di Sangior»
gto (3). Ilaria de Sus contessa di Sontangelo, madre
e balia di N'ccolò de Jamville conte di Santatigelo
ebbe litigio col detto Berardo di Sangiorgio padrone
di detta terra (4Ì . (dentile di Sangiorgio

, che dicesi
Vominus Baronie Deliceti ne fu spogliato , e fece»!

una

(1) Regest. 1293. B. fol. 45. a t.
'

(Q) Regest. IQ74. C. fol. 186.

(3) Regest. 1283. B. fol, 9.

(4) Regest. 1319, U. lol. 196. a t.
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Oftft ransa clamorosa per lo riacquisto (i) • 'Bttitdét*

lo Azaroli Teb^e in concessione, i'sieme con Ca-
steiiua io, e la me'tà <fi Monte- Ilare L'ebbe pu*
re in feudo la famiglia dì Sangro (3)

.

Nel 14(^3 il Ke Ferrante 1 dono ad Pie-
cohmini J' Aragona

,
duca di Amalfi suo i&vorito il

contado di Celano irt Abruzzo
, e Celle , c De»

Uerfo in Capitanata (4). Nel 15OJ il Gran^Capitand
Consalvò d.i Cordona , confermò ift nome del Pe
Caltolito urrà tale investitura ad Alfonso Piccolomi*

ni (1^) , e non Vi è Velicetó* Ma nel 1496 si posse^

dea da G/c: Batista Piccolomìni secondogenito di essa
Antonio, che tuttavia avea nel 1512(0). Nel 1587 filf

apprezzata per ordine del S. ó , e poiché rendei
annoi ducati * 4-.9 i alla /agione del 4 per looy
l'apprezzo fu di ducati 51267- i » ii (f).

Si acquistò finalmente dalla famiglia Mifobalii f

e per morte senza etnìe in gtado di Cesate Pasqua^
le Mitahalli principe di Castellantta

, si devolvè al

Regio Fisco a' 4 febbr:.jo del i70ìo

.

Kbbero il dritto queJK di Dfliceto' di pascere iii

Santagata di Catpttartata (6). Ritrovo memoria che
r università di Ascoli Cercò sepat arsi dal territoriò

di Delictur, e di Ponteatbaneio (9)

.

IIKMANIO è ano de' 7 ferzieri di Titano in

Terra di "Lavorò* Vedi Tiano,
CENAMI villaggio un tempo della dbrra' di S&-

retof

fr) Regesf. 1381. fai. 40.

(Q) Regest. 1400. A. fol 35.

(3 ) Mavz. 74. Cast. I. 1455 .

(4. Quint. Q fai. ri3. Vedi Celano*

(5) (fuint. 5. fai, 5,

(6) Quint. 1 1. fot. 44. r.

f7) Qìiint. Refut. 0. fot. 23.

(8) Regest. 1308. D. fol. 186. « t*

(9) Regest. Ì304. D. fot, 98^
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